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In un dibattito che rinnova 
costantemente se stesso – soprat-
tutto in area germanica, francese 
e anglosassone – il disegno, inteso 
come scrittura figurativa o pura 
astrazione, come versante crea-
tivo che agisce sul fronte della 
complicità immaginativa, della 
dimensione simbolica, nutre il 
pensiero ottocentesco e proto-
novecentesco sulle arti nella più 
estesa determinazione critica. 

All’interno di quel dibattito, nella speci-
ficità assoluta dell’osservanza simbolista, un 
breve testo di Hugo von Hofmannsthal (1874-
1929) premesso al catalogo critico (1920) 
della raccolta di disegni antichi dello storico 
dell’arte e letterato Benno Geiger, diviene 

motore di uno sguardo sulla 
dimensione figurativa. La ricerca 
delle latitudini concettuali del 
disegno – chiamando in causa il 
secondo Ottocento e un Nove-
cento nei decenni iniziali venati 
dalla cifra simbolista hofmann-
sthaliana – investe il momento 
di snodo nel quale il secolo del 
Positivismo e della prima civiltà 
industriale coglie l’inattualità di 

un taglio analitico eminentemente teorico. 
Una inattualità spesso denunciata da intel-
lettuali, filosofi e artisti quando del disegno 
ripensano la discriminazione tra polo genetico 
della creazione artistica in abito strumentale e 
linguaggio alimentato di vita propria, investito 
di una superiore autonomia estetica.
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In an ongoing debate – above all in Germanic, French and English-speaking circles – drawing, under-
stood as figurative writing or pure abstraction, as a creative front acting in relation to inventiveness and the 
symbolic dimension, fuelled ideas of the nineteenth and early twentieth centuries regarding the arts in their 
broader critical determination. Within this debate, a short text by Hugo von Hofmannsthal (1874–1929) 
became a driving force in the examination of figurative aspects.
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